
Legg e  regio n a l e  16  mag g i o  201 9 ,  n.  17  (BUR  n.  51/2 0 1 9 )

LEGGE  PER  LA CULTURA

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i  e  di  progra m m a z i o n e

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i
Art.  1  - Ogge t t o .

1. La  presen t e  legge,  nel  rispet to  dell’ordina m e n t o  europeo,  in
attuazione  dell’ar ticolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione,
dell’ articolo  8 , commi  3  e  4  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile
2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”  e  del  decre to  legislativo  22  gennaio
2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  ai  sensi
dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”  e  successive
modificazioni,  di  seguito  definito  Codice,  disciplina  gli  interven ti
della  Regione  del  Veneto  in  mate ria  di  valorizzazione  dei  beni
cultura li  e  di  promozione  e  organizzazione  di  attività  culturali  e  di
spet tacolo.

Art.  2  - Principi .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  la  cultura  come  dirit to  e

risorsa  fondam en t a l e  per  la  cresci ta  umana,  per  lo  sviluppo  sociale
ed  economico  della  comunità ,  per  la  promozione  dei  dirit ti  umani,  del
dialogo  tra  le  persone  e  della  qualità  della  vita.

2. Nell’esercizio  delle  proprie  competenz e  in  mate r ia  di  cultura
la  Regione  si  attiene  ai  seguen ti  principi:
a) libertà  e  pluralismo  culturale ;
b) partecipazione  della  comunità  regionale  alla  elaborazione  delle
politiche  culturali;
c) riconoscimen to  dell’iniziativa  dei  cittadini  singoli  e  associa ti  e
della  par tecipazione  dei  sogge t t i  pubblici  e  privati  alla  vita  artis tica  e
cultura le  della  regione;
d) riconoscimen to  del  ruolo  dei  diversi  livelli  di  governo  terri toriale;
e) sostenibilità  economica  degli  interven t i  pubblici  per  la  cultura,
intesa  come  valutazione  obiet tiva  dell’impat to  economico  degli
investiment i;
f) riconoscimen to  della  specificità  del  patrimonio  culturale  veneto  e
del  terri torio  e  valorizzazione  dell’identi tà  locale;
g) riconoscimen to  della  par ticola re  rilevanza  dei  beni  cultura li  di
intere ss e  religioso  nel  contes to  del  pat rimonio  culturale  regionale  e
della  identi tà  locale;
h) raccordo  delle  politiche  culturali  con  le  politiche  in  mate r ia  di
istruzione,  formazione,  turismo,  ambiente ,  terri torio,  indust ria ,
attività  produt t ive  e  innovazione,  anche  al  fine  di  promuove re  la
traduzione,  la  rielaborazione  creativa  e  la  trasferibilità  dei  valori
cultura li  verso  il sistema  economico  produt t ivo;
i) valorizzazione  della  creat ività  giovanile  e  promozione



dell’accesso  ai  beni  e  alle  attività  culturali  da  par te  dei  giovani;
l) promozione  della  fruizione  completa  e  autonoma  dell’offer ta
cultura le  per  le  persone  con  disabilità,  al  fine  di  garan ti r e  i servizi  a
condizioni  di  parità  tra  tut ti  i cittadini;
m) promozione  e  coordinam e n to  - anche  attrave rso  azioni  formative
e  informa tive  - all’accesso  ai  progra m mi  della  Unione  europea  e  ai
fondi  diret t i  e  indire t t i  della  Unione  europea .

Art.  3  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  avvalendosi  degli  strume n t i  indicati

nella  presen te  legge,  persegue  le  seguen ti  finalità:
a) la  qualità  dei  servizi  e  delle  produzioni  culturali,  anche  attrave rso
il  rispet to  degli  standa rd  individua ti  e  degli  ambiti  terri toriali
ottimali  identifica ti;
b) la  valorizzazione,  la  conoscenza  e  la  conservazione  del  patrimonio
cultura le  mate riale  e  immate r iale  del  Veneto,  ivi  incluso  il  paesaggio
e  il  patrimonio  diffuso,  con  particolar e  riguardo  al  patrimonio  di
eccellenza  e  a  quello  che  connota  il territorio  veneto;
c) la  valorizzazione  e  la  conservazione  del  patrimonio  culturale  di
intere ss e  religioso,  quale  significativa  testimonianza  della  storia,
dell’evoluzione  artis tica  e  della  identit à  e  delle  radici  cristiane  del
terri torio;
d) la  valorizzazione  delle  diverse  culture  espress ione  della  storia,
delle  tradizioni  e  del  pat rimonio  linguis tico  delle  comunità  locali  del
Veneto  e  delle  comunità  venete  nel  mondo;
e) il riconoscimen to  del  ruolo  della  cultura  nelle  stra tegie  di  politica
di  sviluppo;
f) lo  sviluppo  di  una  proge t tua li t à  culturale ,  inseri ta  in  un  proget to
europeo,  nazionale  e  inter r egionale ;
g) il  sostegno  alla  ricerca ,  allo  studio  e  alle  proge t tua li t à  nei  diversi
set tori  della  cultura ;
h) l’aggregazione,  anche  tempora n e a ,  fra  sogget t i  del  mondo
cultura le;
i) la  costruzione  dei  sistemi  regionali  degli  istituti  e  luoghi  della
cultura  e  dello  spet t acolo;
l) l’equilibra t a  distribuzione  dell’offer ta  cultura le  nel  territorio;
m) la  qualificazione  dei  musei,  degli  archivi  e  delle  biblioteche  e  lo
sviluppo  e  la  diffusione  dei  servizi  offerti;
n) la  riqualificazione  degli  spazi  cultura li  e  di  spet tacolo  e  la  loro
razionale  distribuzione;
o) il sostegno  nella  gestione  degli  spazi  culturali  e  di  spet tacolo;
p) la  promozione  dello  spet t acolo  dal  vivo  professionis tico  e
dell’offer ta  culturale  della  Regione  nelle  sue  diverse  discipline,  quali
prosa,  danza,  arte  circense ,  musica  orches t r a le ,  corale  e  bandis tica;
q) la  valorizzazione  del  repe r to r io  teat r ale  e  linguistico  del  teat ro
amatoriale;
r) la  promozione  del  cinema,  dell’audiovisivo  e  della  cultura
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cinema tog r afica,  lo  sviluppo  e  la  razionale  distribuzione  delle
stru t tu r e  adibite  allo  spet tacolo  cinema tog r afico;
s) il  sostegno  delle  attività  economiche  e  dell’occupazione  giovanile
nel  settore  culturale  e  lo  sviluppo  dell’impres a  cultura le  e  creativa
anche  attrave rso  le  nuove  tecnologie;
t) l’aggiorna m e n to  e  la  formazione  professionale  degli  opera to r i
cultura li;
u) il  ruolo  del  volonta ria to  quale  espre ss ione  di  cittadinanz a  attiva
nell’ambito  cultura le;
v) il  ruolo  dei  luoghi  della  cultura  mate riale  e  immate r iale ,  quali
centri  di  produzione  culturale  e  di  sviluppo  di  nuovi  linguaggi
creat ivi;
z) l’educazione  alla  lettur a  e  la  promozione  della  lettur a  per  le  sue
fondam en t a li  valenze  nella  cresci ta  della  persona  e  nello  sviluppo
delle  relazioni  umane;
aa) la  promozione  del  par tena r i a to  pubblico- privato.

Art.  4  - Ambiti  dell’int erve n t o  regio n a l e .
1. Gli  ambiti  dell’interven to  regionale,  corrisponde n t i  alle

finalità  di  cui  all’articolo  3,  sono:
a) i  beni  cultura li  come  definiti  dal  Codice  e  il  patrimonio  culturale
costituito  da  beni  mate r iali  e  immate r iali,  testimonianza  della  storia
delle  comuni tà ,  del  territorio  e  dell’ambien t e ,  come  identifica ti  nella
Convenzione  per  la  salvagua rdia  del  patrimonio  culturale
immate r iale  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  per
l’educazione,  per  la  scienza  e  la  cultura  (di  seguito  UNESCO),
adotta t a  a  Parigi  il 17  ottobre  2003  e  ratifica ta  ai  sensi  della  legge  27
set tem b r e  2007,  n.  167;  (1) (2) 
b) i  servizi  culturali,  intesi  come  attività  risponden t i  a  bisogni  della
comuni tà  e  cara t t e r izzat i  da  continuità  temporale ,  forniti  da  musei,
archivi,  biblioteche  e  da  altri  istituti  e  luoghi  della  cultura ,  nonché  da
stru t tu r e  espositive  e  di  consultazione;  ( 3) 
c) le  azioni  e  le  iniziative  culturali  realizzate  dalla  Regione,  da  enti,
da  stru t tu r e  di  gestione  e  fruizione  perman e n t e  dei  beni,  istituzioni
pubbliche  o  private  di  studio  e  ricerca,  e  da  associazioni  senza  fine  di
lucro  che  operano  nei  settori  della  cultura  e  da  loro  aggregazioni  a
livello  regionale;( 4) 
d) le  attività  di  studio  e  ricerca  e  diffusione  del  patrimonio,  le
tradizioni  e  le  eccellenze  storiche  ( 5) e  artistiche  del  Veneto;
e) le  attività  teat ra li  (6),  musicali,  coreu tiche ,  cinema tog r afiche ,
editoriali  e  audiovisive;
f) le  attività  che  favoriscono  la  formazione,  l’educazione  e  la
partecipazione  del  pubblico.  ( 7) 

Art.  5  - Ambiti  d’interve n t o  degl i  enti  local i .  ( 8 )  
1. Le  province  e  la  Città  Metropoli tana  di  Venezia,  secondo  le

norma tive  regionali  vigenti,  eserci tano:
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a) il coordina m e n t o  terri toriale  dei  servizi  culturali;
b) la  promozione  di  attività  culturali  e  di  spet tacolo  di  rilevanza
locale.

2. La  Regione,  nel  rispet to  delle  autonomie  sancite  dalla
Costituzione,  favorisce  l’esercizio  aggrega to  di  funzioni  e  servizi  tra
le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia.

3. I  comuni,  singoli  o  associati ,  nel  rispet to  della
progra m m a zione  regionale,  provvedono:
a) all’istituzione,  al  funzionam e n to  e  allo  sviluppo  degli  istituti  e
luoghi  della  cultura  di  loro  compete nza  o  loro  trasferi t i  a  qualsiasi
titolo,  promuovendon e  l’autonomia  gestionale  e  concorr en do  al
funzionam e n to  dei  servizi,  delle  attività  culturali  e  alla  gestione  dei
beni  di  proprie tà  provinciale;
b) allo  sviluppo  e  alla  diffusione  dei  servizi  e  delle  attività  culturali  e
di  spet t acolo  di  intere ss e  locale,  anche  incentivando  e  valorizzando
la  costituzione  di  reti  terri toriali.

Art.  6  - Form e  di  collab oraz i o n e  con  lo  Stato ,  con  gli  enti  locali
e  con  i  sog g e t t i  privati .  ( 9 )  

1. Le  funzioni  regionali  in  mate r ia  di  cultura  sono  attuat e  di
norma  attr ave r so  forme  di  cooperazione  strut tu r a li  e  funzionali  con
lo  Stato,  gli  enti  locali  e  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati.

2. La  Giunta  regionale  elabora  e  propone  atti  di  coordinam e n to ,
intese  e  accordi  con  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  per  l’accrescimen to
del  livello  di  integrazione  nell’esercizio  delle  funzioni  concerne n t i  i
beni,  i servizi,  le  attività  culturali  e  i loro  sistemi.

3. Con  riguardo  ai  beni  culturali  appar t e n e n t i  ad  enti
ecclesias tici  civilmente  riconosciu t i  e  alla  promozione  delle  attività
cultura li  a  essi  conness e ,  la  Giunta  regionale  può  stipula re  specifici
accordi  secondo  quanto  previsto  dalla  norma tiva  in  vigore.

CAPO  II  - Progra m m a z i o n e

Art.  7  - Progra m m a  trien n a l e  della  cultura.
1. Il  Progra m m a  triennale  della  cultura  è  lo  strum en to  per  la

progra m m a zione  degli  interven t i  della  Regione  in  mate ria  di  beni
cultura li  e  patrimonio  culturale ,  in  mater ia  di  sistema  regionale  degli
istituti  della  cultura  e  in  mate ria  di  attività  culturali  e  di  spet tacolo.  Il
Progra m m a  triennale  è  ispira to  ai  principi  di  cui  all’articolo  2,  attua
le  finalità  di  cui  all’articolo  3  e  costituisce  il  quadro  di  riferimento
per  le  istituzioni  e  per  gli  opera to r i  cultura li  in  Veneto.

2. Il Progra m m a  triennale  definisce:
a) il quadro  conosci tivo;
b) i  criteri  informatori ,  le  linee  di  indirizzo  stra t egiche  e  le  priorità
di  interven to;
c) gli  obiet tivi  e  le  modalità  di  realizzazione  degli  interven t i;
d) i  criteri  per  individua re  le  iniziative  di  interes s e  e  rilevanza
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regionale  e  i requisi ti  dei  sogge t t i  da  coinvolgere ;
e) le  modalità  di  finanziame n to  degli  interven t i;
f) le  modalità  di  verifica  sul  funzionam e n to  e  sugli  esiti  degli
interven ti;
g) le  modalità  di  raccordo  delle  politiche  culturali,  in  par ticola re  con
le  politiche  in  mate r ia  di  istruzione,  formazione,  turismo,  ambiente ,
terri torio,  indust ria  e  attività  produ t tive.

3. La  propos t a  di  Progra m m a  triennale,  adotta t a  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  Consulta  regionale
della  cultura  di  cui  all’articolo  10  e  tenendo  conto  dei  dati  di
monitoraggio  forniti  dal  Sistema  informativo  regionale  della  cultura
di  cui  all’articolo  12,  è  approva ta  con  provvedime n to  del  Consiglio
regionale  entro  l’anno  anteced e n t e  al  triennio  di  riferimen to  e
mantiene  efficacia  sino  all’approvazione  del  successivo.

4. Le  modifiche  al  Progra m m a  triennale  che  interveng a no  nel
corso  della  sua  vigenza  e  non  incidano  sui  suoi  criteri  informato ri ,
sono  approva te  dalla  Giunta  regionale  sentita  la  competen t e
commissione  consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal
ricevimento  delle  propos t e,  decorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

5. Il  Progra m m a  triennale  è  attua to  dai  Piani  annuali  di  cui
all’articolo  8.

Art.  8  - Piani  ann ua l i .
1. In  attuazione  del  Progra m m a  triennale  della  cultura  di  cui

all’articolo  7  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della
propos t a ,  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  approva,  ent ro
sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  di
bilancio,  uno  o  più  piani  annuali  distinti  per  set tore.

2. I piani  annuali  individuano:
a) gli  ambiti  di  interven to  di  interes se  e  rilevanza  regionale  la  cui
attuazione  è  att ribuita  a  sogge t t i  pubblici  e  privati  su  presen t azione
di  specifici  proget ti ;
b) gli  ambiti  di  interven to  di  interes se  e  rilevanza  regionale
promossi  diret t a m e n t e  dalla  Regione,  anche  in  collaborazione  o
median te  accordi  con  enti  locali,  sogget t i  pubblici  e  privati;
c) i  criteri,  le  modalità ,  gli  strume n t i  di  attuazione  e  la  ripar tizione
delle  risorse  per  ambiti  di  interven to;
d) le  modalità  per  il  monitorag gio  e  il  controllo  sull’utilizzo  dei
finanziame n t i ,  sullo  stato  di  realizzazione  degli  interven ti  e  sul  loro
impat to  nel  terri torio;
e) le  modalità  di  comunicazione  degli  interven ti .

3. L’attuazione  dei  piani  annuali  avviene  mediante  uno  o  più
provvedimen t i  attua t ivi.

4. La  Giunta  regionale,  entro  il 31  dicembr e  dell’anno  successivo
a  quello  di  approvazione  dei  piani  annuali,  invia  alla  competen t e
commissione  consiliare  una  relazione  sulla  realizzazione  degli
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interven ti  previsti  nei  piani  annuali.

Art.  9  - Modal i tà  di  interve n t o .
1. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all’articolo

2,  in  attuazione  alle  finalità  della  presen t e  legge,  opera  attr aver so  le
seguen ti  modalità:
a) bandi  ed  altre  procedu r e  di  evidenza  pubblica  per  la  concessione
di  contribu ti ,  finanziame n t i  o  altri  vantaggi  economici;
b) accordi  o  intese  con  lo  Stato,  gli  enti  locali  o  con  altri  sogget t i
pubblici  e  privati;
c) partecipazione  ad  organismi  del  settore ,  la  cui  azione  possa
costituire  un  contribu to  strut tu r a l e  strat egico  all’attuazione  della
presen t e  legge;
d) collaborazione  con  sogge t t i  pubblici  e  privati  per  la  realizzazione
di  iniziative  che  concorr a no  allo  sviluppo  del  sistema  nel  suo
complesso;
e) partecipazione  a  progra m mi  e  proget t i  inter r egionali,
macrore gionali,  nazionali,  comunita r i  e  internazionali;
f) altre  forme  di  sostegno  e  agevolazioni  finanzia rie .

Art.  10  - Cons u l ta  regio n a l e  della  cultura.
1. È  istituita  la  Consulta  regionale  della  cultura ,  di  seguito

denomina t a  Consulta ,  con  funzioni  consultive  e  proposi tive  rispet to
al  Progra m m a  triennale  di  cui  all’articolo  7;  la  Giunta  regionale  può
avvalersi  della  Consulta  anche  per  altri  argomen t i  ritenu ti  di
intere ss e  in  mate ria  di  cultura .

2. La  Consulta ,  nominat a  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  è  presiedu t a  dall’assesso re  regionale  compete n t e
in  mate ria  di  cultura  o  da  un  suo  delega to  e  include  tra  i  suoi
componen t i  esper t i  e  rappre s e n t a n t i  nei  set tori  dei  beni,  dei  servizi,
delle  attività  culturali  e  di  spet tacolo  e  delle  principali  associazioni  di
categoria ,  i  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali  con  specifiche  deleghe
alla  cultura  e  due  consiglieri  regionali  indicati  dalla  commissione
consiliare  compete n t e  per  mate r ia ,  di  cui  uno  espre ss ione  della
minoranza  consiliare.

3. La  Consulta  resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatu r a
regionale.

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  decorsi  i  quali  si
prescinde  dal  pare re ,  definisce  con  proprio  provvedime n to
composizione  e  modalità  di  funziona me n to  della  Consulta ,
prevedendo  articolazioni  interne  alla  stessa  per  set tori  di  interven to:
beni  e  servizi  culturali  e  attività  culturali  e  spet tacolo.

Art.  11  - Confer e n z e  regio n a l i  di  set tor e .
1. La  Giunta  regionale  ha  facoltà  di  organizzare  conferenze

regionali  tematiche  per  ciascun  ambito  di  interven to  di  cui
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all’articolo  4,  con  la  partecipazione  dei  sogget t i  pubblici  e  privati
operan ti  nel  terri torio  regionale  nonché  di  esper ti  nelle  mater ie  a
livello  regionale,  nazionale  ed  europeo.

2. Le  conferenze  di  cui  al  comma  1  sono  occasione  di  riflessione
e  analisi  sulle  politiche  regionali  di  settore  e  possono  offrire
contributi  utili  all’azione  della  Consulta  di  cui  all’articolo  10.

Art.  12  - Sist e m a  infor m at ivo  regio n a l e  della  cultura.
1. La  Giunta  regionale,  entro  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore

della  presen te  legge,  istituisce  il  Sistema  informat ivo  integra to  della
cultura  nel  Veneto,  di  seguito  denomina to  Sistema  informativo,
finalizzato  a  diffondere ,  valorizzare  e  comunicare  la  conoscenza  dei
dati  relativi  ai  beni,  ai  servizi  e  alla  produzione  culturale  in  tut te  le
loro  forme  e  contes t i.

2. Il  Sistema  informativo  si  compone  di  banche  dati  informa tive
interope r a b ili,  di  catalogazione  e  di  descrizione,  gestionali,
economiche  e  di  servizio.

3. Il  Sistem a  informativo  raccoglie,  organizza,  elabora,  conserva
e  pubblica  i  dati  di  cui  al  comma  1  e  costituisce  lo  strume n to
conosci tivo  fondame n t a l e  per  la  progra m m a zione  regionale  e  per  la
verifica  degli  esiti  della  stessa .

4. Il  Sistem a  informativo  garan tisce  la  qualità,  il  pubblico
accesso,  la  traspa r e nz a  e  il  controllo  dei  dati  e  ne  favorisce,  nel
rispet to  della  normat iva  vigente,  l’aper tu r a ,  l’accessibilità  e  il
riutilizzo  a  vantaggio  della  collet tività.

5. L’accesso  pubblico  per  la  fruizione  integra t a  in  rete  del
Sistema  informativo  ha  luogo  attr aver so  il  Portale  della  cultura ,
strume n to  principale  per  diffonde re  la  conoscenza ,  promuove re  la
cultura  e  le  produzioni  crea tive  e  incentivare  forme  di  turismo
cultura le .

6. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  realizzazione  e  di
gestione  del  Sistema  informativo  ed  invia  entro  il  31  dicembre  di
ogni  anno  alla  competen t e  commissione  consiliare  una  relazione
sullo  stato  di  avanza me n to  della  realizzazione  del  sistem a  e  sulla
gestione  dello  stesso.

Art.  13  - Impre s e  cultura l i  creat ive .
1. La  Regione  riconosce  il  valore  economico,  sociale  e  civile

delle  imprese  culturali  e  crea tive.
2. Sono  considera t e ,  ai  fini  della  presen te  legge,  imprese

cultura li  e  crea tive  quelle  imprese  che  producono  e/o  distribuiscono
beni  e  servizi  nell’ambi to  delle  arti  dello  spet t acolo,  delle  arti  visive,
del  patrimonio  culturale ,  dell’audiovisivo,  dei  nuovi  media,  della
musica  e  dell’editoria .

3. Per  la  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
promuove:
a) la  nasci ta  e  lo  sviluppo  di  imprese  operan ti  nel  settore  culturale;
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b) il sostegno  all’imprendi to r ia  giovanile  nel  set tore  culturale ;
c) l’internazionalizzazione  e  l’innovazione  del  prodot to  culturale ,  la
promozione  delle  produzioni  e  la  distribuzione  delle  produzioni  sul
terri torio  regionale  e  la  par tecipazione  dei  sogget t i  operan t i  nel
set tore  a  progra m mi  cofinanzia ti  dall’Unione  europea ;
d) la  collaborazione  tra  il  sistema  dell’istruzione  e  formazione  e  il
sistema  produt t ivo,  finalizzata  allo  sviluppo  della  ricerca,
dell’innovazione  e  delle  compete nze  professionali  degli  opera to r i .

Art.  14  -  Parte c i p az i o n e  regio n a l e  alle  Istituz io n i  di  rilevan t e
inter e s s e .

1. La  Regione  può  con  legge  costitui re  o  par tecipa r e  a
fondazioni  e  associazioni  di  cui  al  Libro  Primo,  Titolo  II,  Capo  II  del
Codice  Civile,  senza  scopo  di  lucro,  che  perseguono  le  finalità  di  cui
alla  presen te  legge.

2. Per  il  ruolo  di  rilevante  interes s e  nella  valorizzazione  e
diffusione  della  tradizione  artistica  regionale  in  ambito  nazionale  e
internazionale,  è  conferma to  il riconoscimen to,  già  opera to  da  leggi  e
disposizioni  di  legge  regionali,  di  enti  e  di  altri  organismi,  anche
aventi  personali tà  giuridica  di  dirit to  privato,  che  operano  nel  set tore
delle  attività  culturali  e  dello  spet tacolo.

Art.  15  - Prom oz i o n e  dell e  profe s s i o n a l i t à  cultural i .
1. La  Regione  promuove  professionali tà  e  compete nze  applica t e

alla  valorizzazione,  conservazione  e  fruizione  del  patrimonio
cultura le  e  alla  produzione  culturale ,  assicura ndo  continuità ,
coper tu r a  terri toriale  e  gradazione  dei  livelli  di  approfondime n to .

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  promuove:
a) le  professionali tà  dei  servizi  culturali,  delle  arti  performa t ive  e
dell’indus t r ia;
b) le  professionali tà  degli  addet t i  alla  cura,  gestione  e
comunicazione  del  pat rimonio  cultura le ,  compreso  quello  di
produzione  contem por a n e a ;
c) la  collaborazione,  anche  median te  specifici  accordi,  con
universi t à ,  enti  di  ricerca ,  organismi  di  formazione  e  associazioni
professionali  presen ti  in  Regione.

3. La  Giunta  regionale  sostiene  la  continuità  delle  professioni
cultura li  legate  a  mate riali,  tecniche  e  prodot t i  della  tradizione,  come
rilevante  eredità  culturale  da  sviluppa r e  anche  nelle  possibili
applicazioni  contempor a n e e .

TITOLO  II  - Dispo s i z i o n i  spec i f i c h e  sui  beni  e  sulle  attivi tà
cultural i

CAPO  I - Beni  e  servizi  cultura l i

8



Art.  16  - Funzio n i  e  modal i tà  di  interve n t o .
1. La  Giunta  regionale  promuove  e  sostiene  la  valorizzazione,  la

conoscenza,  la  conservazione  e  la  salvagua rdia  dei  beni  culturali  e
del  pat rimonio  culturale  presen t i  nel  proprio  terri torio,  mediante  le
seguen ti  azioni:
a) sostegno  finanzia rio  a  proget t i  per  il recupe ro ,  la  conservazione  e
la  valorizzazione  dei  beni  culturali  di  interes s e  storico,
archite t tonico,  artis tico  e  archeologico,  nonché  a  interven t i  relativi  al
pat rimonio  immobiliare  con  destinazione  cultura le;
b) sostegno  finanzia rio  alle  attività  di  musei,  archivi,  biblioteche,
complessi  monum e n t a l i ,  aree  e  parchi  archeologici;
c) iniziative  volte  a  promuove re  e  migliora r e  l’accessibili tà  agli
istituti  e  luoghi  della  cultura  di  ogni  persona,  a  par ti re  dai  sogget t i
disabili  e  da  quelli  appar t e n e n t i  alle  fasce  disagia te ;
d) iniziative  di  studio,  di  ricerca ,  di  educazione  al  pat rimonio
cultura le ,  di  aggiorna m e n to  professionale  degli  opera to r i  culturali.

2.  Con  riguardo  agli  interven t i  relativi  al  patrimonio
immobiliare  con  destinazione  cultura le ,  il  sostegno  finanziario  di  cui
al  comma  1,  letter a  a),  è  subordina to  all’impegno  del  beneficiario  a
consen ti re  la  fruizione  pubblica  dell’immobile  ogget to
dell’interven to ,  alle  condizioni  e  nei  termini  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  col  provvedimen to  con  cui  dete rmina  i  criteri  per  la
concessione  dei  contribu ti .

3. La  Giunta  regionale  promuove  iniziative  di  formazione  per  gli
utenti  dei  servizi  culturali,  anche  in  accordo  con  gli  istituti  culturali  e
i sistemi  terri toriali.

Art.  17  -  Interve n t i  a  favore  della  spec i f i c i t à  del  patrim o n i o
cultura l e  vene t o .

1. La  Giunta  regionale  sostiene  le  attività  di  conservazione  e
valorizzazione  dei  beni  mobili  e  immobili  che  esprimono  la  specificità
cultura le  del  patrimonio  regionale  storico,  artistico,
demoetnoa n t ro pologico,  archite t tonico,  archeologico  e
paleontologico.

2. In  par ticola re  la  Giunta  regionale  sostiene:
a) le  attività  di  conservazione  e  valorizzazione  del  complesso  delle
Ville  venete,  anche  avvalendosi  dell’Isti tuto  regionale  per  le  Ville
venete  di  cui  alla  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  63  “Norme  per
l’istituzione  e  il  funzionam e n t o  dell’Istitu to  regionale  per  le  Ville
venete  “IRVV””;
b) le  attività  di  conservazione  e  valorizzazione  delle  città  mura t e ,  del
pat rimonio  fortifica to  e  del  patrimonio  mate r iale  e  immate r i ale  della
grande  guer r a ;
c) le  attività  di  conservazione  e  valorizzazione  del  pat rimonio  di
intere ss e  archeologico  e  paleontologico  del  Veneto,  sostene ndo
attività  e  campagn e  di  ricerca  e  scavo  e  promuovendo  iniziative  di
divulgazione  e  informazione  scientifica;
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d) le  attività  di  conservazione  e  valorizzazione  del  pat rimonio
bibliografico,  della  storia  editoriale  e  dei  loro  contes t i  nel  Veneto;
e) le  attività  di  conservazione,  valorizzazione  e  promozione  del
pat rimonio  e  dei  luoghi  riconducibili  a  personali t à  della  cultura
veneta .

Art.  18  - Patri m o n i o  cultural e  immat e r ia l e .
1. La  Giunta  regionale  promuove  e  sostiene  la  conoscenza ,

l’individuazione,  la  salvagua r dia  e  la  valorizzazione  del  pat rimonio
cultura le  immater iale  presen t e  nel  terri torio  o  presso  comunità  di
cittadini  veneti  residen ti  all’estero.

2. Ai  fini  della  presen t e  legge,  per  patrimonio  culturale
immate r iale  si  intendono,  in  coerenza  con  la  Convenzione  per  la
salvagua r dia  del  patrimonio  immater iale ,  ratificata  con  legge  22
set tem b r e  2007,  n.  167  “Ratifica  ed  esecuzione  della  Convenzione
per  la  salvagua rdia  del  pat rimonio  culturale  immate r iale ,  adotta t a  a
Parigi  il  17  ottobre  2003  dalla  XXXII  sessione  della  Conferenza
genera le  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  per  l’educazione,  la
scienza  e  la  cultura  (UNESCO)”,  le  prassi,  le  rappre s e n t azioni,  le
espre ss ioni,  le  conoscenze,  i  saperi ,  come  pure  gli  strume n t i ,  gli
ogget ti ,  i  manufa t t i  e  gli  spazi  cultura li  associa ti  agli  stessi ,  che  le
comuni tà ,  i gruppi  e  in  alcuni  casi  gli  individui  riconoscono  in  quanto
parte  del  loro  patrimonio  culturale .

3. La  Giunta  regionale  promuove  la  costituzione  di  regis t ri  del
pat rimonio  immate r iale .

Art.  19  - Patri m o n i o  UNESCO.
1. La  Regione  riconosce  e  valorizza,  come  aspet ti  e  contes t i

d’eccellenza  del  patrimonio  culturale ,  i  beni  mate r iali  iscrit ti  nella
Lista  del  Patrimonio  mondiale  dell’umani tà  (World  Heri tage  List)  e  i
beni  immate r iali  prote t t i  dall’UNESCO,  presen t i  nel  suo  terri torio.

2. A tal  fine,  la  Giunta  regionale  definisce:
a) interven t i  di  sostegno  alla  conservazione  e  alla  promozione;
b) interven t i  di  sostegno  delle  attività  incluse  nei  Piani  di  gestione
dei  siti  UNESCO.

Art.  20  - Catalo g a z i o n e  dei  beni  cultura l i .
1. La  Giunta  regionale  favorisce  e  sostiene  le  attività  di

catalogazione  e  digitalizzazione  dei  beni  culturali  presen ti  nel
proprio  terri torio,  effettua t e  secondo  standa rd  nazionali  e
internazionali.

Art.  21  - Patri m o n i o  librario  e  cultura l e .
1. La  Giunta  regionale:

a) può  eserci ta r e  funzioni  di  tutela  su  manoscri t t i,  autografi,
car teggi ,  incunaboli,  raccolte  librarie ,  libri,  stampe  e  incisioni,  carte
geografiche,  spar t i ti  musicali,  fotografie ,  pellicole  o  altro  mate riale
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audiovisivo,  con  relativi  negativi  e  matrici,  non  appa r t e n e n t i  allo
Stato,  sulla  base  di  specifici  accordi  o  intese  con  il  compete n t e
Ministe ro  e  previo  pare r e  della  Conferenza  Stato  - Regioni,  così  come
indicato  all’articolo  5,  comma  3  del  Codice;
b) si  attiva  per  il  coordina m e n to  con  le  sovrintend e nz e  regionali
avanzando  propost e  per  migliora r e  la  conoscenza  e  la  salvagua rdia
del  patrimonio  librario  e  culturale .

2. La  Giunta  regionale  può  attivare  ulteriori  forme  di
coordina m e n to  con  il Ministe ro  in  mate ria  di  tutela  e  di  cooperazione
con  gli  enti  pubblici  terri toriali,  secondo  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  5,  commi  4  e  5  del  Codice.

Art.  22  - Sist e m a  regio n a l e  degl i  isti tu t i  del la  cultura .
1. Il  Sistema  regionale  degli  istituti  della  cultura  è  costitui to  dai

musei,  dagli  archivi  e  dalle  biblioteche,  così  come  definiti  all’articolo
101  del  Codice,  presidi  culturali  nel  terri torio  riconosciu ti  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  23.

2. Il  Sistema  di  cui  al  comma  1  è  strume n to  di  cooperazione  tra
gli  istituti  per  la  valorizzazione  dei  rappor ti  con  il  terri torio,  per  la
qualificazione  dell’offer ta  dei  servizi  e  delle  attività  culturali  e  per  la
promozione  del  patrimonio  culturale .  Promuove  l’integrazione  dei
servizi  offerti  dalle  diverse  tipologie  di  istituti,  il  miglioram e n to  della
loro  gestione  e  il grado  ottimale  di  organizzazione  delle  attività.

3. La  Giunta  regionale,  att r aver so  il  Sistema  di  cui  al  comma  1,
favorisce  la  par tecipazione  di  musei,  archivi  e  biblioteche  ai  rispet tivi
sistemi  e  reti,  nazionali  e  internazionali  e  sostiene  lo  sviluppo  del
Polo  regionale  del  Veneto  del  Servizio  Biblioteca rio  Nazionale.

4. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dell’autonomia  gestionale  dei
singoli  istituti,  promuove  e  coordina  il  loro  sviluppo,  anche
favorendon e  l’organizzazione  in  sistemi  su  base  terri toriale  e
tipologica,  e  ne  sostiene  le  attività.

5. La  Giunta  regionale,  definisce  il  profilo  organizzat ivo  e  le
modalità  di  funzionam e n t o  e  di  gestione  del  Sistema  di  cui  al
presen t e  articolo.

Art.  23  - Ricon o s c i m e n t o  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  anche  con  riferimento  alla  normat iva

statale  vigente  e  ai  livelli  di  qualità  della  valorizzazione  ivi  previsti,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  definisce  i  requisi ti
richies ti  e  le  modalità  secondo  le  quali  procede r e  al  riconoscimen to
regionale  di  musei,  archivi  e  biblioteche,  di  proprie t à  pubblica  e
privata,  anche  quando  siano  compres e n t i  le  diverse  tipologie.

2. I requisiti  di  cui  al  comma  1  hanno  ad  ogget to:
a) la  continui tà  del  servizio  pubblico;
b) la  proge t tual i t à  gestionale  e  finanziaria;
c) l’accesso  e  fruizione  al  pat rimonio  culturale;
d) la  presenza  di  personale  qualificato;
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e) la  cura  e  gestione  del  patrimonio;
f) la  gratui tà  dei  principali  servizi  all’utenza  per  archivi  e
biblioteche;
g) l’adegua t ezza  delle  strut tu r e  e  degli  strum en t i .

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  gli  ambiti  terri toriali  ottimali  per  la  creazione
dei  sistemi  terri toriali,  di  cui  all’articolo  22  comma  4,  in  aggiunta  ai
requisi ti  di  cui  al  comma  2  del  presen te  articolo.

4. Il  riconoscimen to  regionale,  di  cui  al  comma  1,  costituisce  per
i sogge t t i  di  cui  al  comma  1  requisito  indispensa bile  ai  fini  della  loro
inclusione  nel  Sistema  di  cui  all’articolo  22  e  per  l’accesso  ai
finanziame n t i  regionali.

Art.  24  -  Azioni  per  lo  svilupp o  del  sist e m a  degl i  isti tu t i  del la
cultura .

1. La  Regione  favorisce  la  cresci ta  del  terri torio  att rave rso  la
promozione  e  lo  sviluppo  dei  servizi  culturali  eroga ti  dal  Sistema
degli  istituti  di  cui  all’articolo  22.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  definisce
le  modalità  di  attuazione  degli  interven ti  volti  a:
a) incentivare  la  cooperazione  quale  modalità  di  lavoro  allo  scopo  di
elevare  la  qualità  dei  servizi  offerti  ed  effettua r e  economie  gestionali,
in  conformit à  a  una  progra m m a zione  coeren te  e  organica,
nell’ambito  degli  indirizzi  regionali  in  mate ria ;
b) assicura r e  l’equilibrio  nei  servizi  cultura li  offerti  fra  i  diversi
ambiti  terri toriali,  costituendo  reti  e  attivando  circui ti  di
organizzazione  e  distribuzione  di  attività  e  servizi  culturali,
garan te n do  pari  oppor tuni t à  nell’accesso  e  fruizione  del  pat rimonio
cultura le;
c) incentivare  lo  sviluppo  di  servizi  culturali  conformi  agli  standa rd
e  agli  ambiti  terri toriali  ottimali  di  esercizio;
d) sostene r e  priorita r iam e n t e  l’integrazione  tra  i  servizi  eroga ti  da
istituti  di  differen te  natur a ,  per  favorire  la  gestione  associa t a  dei
servizi;
e) favorire  l’aper tu r a  al  pubblico  degli  istituti;
f) sostene r e  le  funzioni  educa tive  degli  istituti,  l’innovazione  dei
linguaggi  e  delle  tecnologie,  con  particolare  riferimen to  alla
promozione  della  lettur a ;
g) promuove re  il  riconoscimen to  degli  istituti  e  dei  luoghi  della
cultura  di  cui  all’articolo  101  del  Codice.

3. La  Giunta  regionale  assicura  il  mantenime n to  e  lo  sviluppo
delle  reti  docume n t a r i e  e  di  servizi  di  cui  è  titolare .

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  i  livelli  minimi  e  gli  standa rd  ottimali  di
funzionam e n to  di  musei,  archivi  e  biblioteche  anche  in  base  ai  dati
raccolti  dal  Sistem a  informat ivo  regionale  di  cui  all’articolo  12  e  in
accordo  con  quelli  nazionali.
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Art.  25  - Prom oz i o n e  del  volontar ia t o  cultura l e .
1. La  Regione  riconosce  il  valore  del  volonta ria to  quale

espre ss ione  di  cittadinanza  attiva  e  fattore  di  cresci ta  culturale  delle
persone  e  delle  comunità ,  e  ne  promuove  l’azione.

2. La  Giunta  regionale  incentiva  gli  accordi  con  i  sogge t t i
intere ss a t i  per  favorire  la  diffusione  e  la  corre t t a  regolame n t azione  e
disciplina  degli  appor ti  volonta r i  in  mate ria  di  cultura .

Art.  26  - Interve n t i  regio n a l i  per  l’arte  cont e m p o r a n e a .
1. La  Regione  favorisce  l’innovazione,  la  conoscenza  e  la

fruizione  dei  linguaggi  culturali  dell’arte  contempor a n e a  quali
elementi  stra tegici  per  lo  sviluppo  e  la  promozione  degli  istituti  e  dei
luoghi  della  cultura ,  del  terri torio,  della  riqualificazione  urbana,
anche  attrave rso  interven t i  di  arte  pubblica.

2. La  Giunta  regionale  promuove  e  sostiene  le  manifes t azioni
artistiche,  le  diverse  espressioni  della  creatività  e  del  design,  lo
sviluppo  di  un  moderno  sistema  di  relazioni  con  le  esperienze  della
produzione  contem por a n e a  a  livello  nazionale  e  internazionale.

3. La  Giunta  regionale,  per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  definisce  modalità  e
criteri  per  la  collaborazione  con  enti  locali  e  altri  sogget t i  pubblici  e
privati  interess a t i  a:
a) sostene r e  le  manifes tazioni  e  le  produzioni  degli  artisti,  con
particolar e  attenzione  ai  giovani;
b) promuove re  la  conoscenza  della  cultura  artistica  contem por a n e a
nelle  sue  diverse  espre ss ioni,  anche  attr aver so  attività  di  sostegno
allo  sviluppo  e  scambio  di  buone  pratiche  tra  opera to r i .

Art.  27  - Beni  paes a g g i s t i c i  ed  eco m u s e i .
1. La  Regione,  ai  sensi  dell’articolo  131,  comma  5,  del  Codice,

promuove  la  valorizzazione  cultura le  dei  beni  paesaggis t ici.  A tal  fine
la  Giunta  regionale:
a) concor re  alla  promozione  e  alla  diffusione  della  cultura  del
paesaggio  come  previsto  dalla  Convenzione  europea  del  paesaggio,
recepita  dall’Italia  con  la  legge  9  gennaio  2006,  n.  14  “Ratifica  ed
esecuzione  della  Convenzione  europea  sul  paesaggio,  fatta  a  Firenze
il 20  ottobre  2000”;
b) favorisce  interven ti  di  recupe ro  e  ricost ruzione  di  ambiti
paesaggis tici  con  particolar e  attenzione  a  quelli  legati  alla  civiltà
veneta ;
c) promuove  la  conoscenza  del  paesaggio  attrave rso  il  sostegno  ad
attività  di  studio,  di  ricerca  e  di  diffusione  dei  relativi  dati;
d) promuove  la  formazione  del  personale  degli  enti  locali  nelle
tematiche  relative  alla  cultura  del  paesaggio.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  promuove  e  disciplina  gli  ecomusei  e  la  loro  istituzione  sul
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terri torio,  come  organizzazioni  culturali  connota t e  da  identi tà
geografiche,  da  peculiari t à  storiche,  paesaggis t iche  e  ambien ta li
visibili  nei  patrimoni  di  cultura  mate r iale  e  immate r i ale  espress i
dalle  comunità  locali.

CAPO  II  - Patri m o n i o  cultura l e  di  proprie tà  regio n a l e

Art.  28  - Beni  cultura l i  di  proprie tà  region a l e .
1. La  Giunta  regionale  conserva  i beni  culturali  di  sua  proprie t à ,

ne  promuove  la  catalogazione,  la  fruizione  pubblica  e  la
valorizzazione  anche  mediant e  specifici  accordi  con  istituti  e  luoghi
della  cultura  e  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati.

2. La  Giunta  regionale  cura  le  proprie  collezioni  e  può
increm e n t a r le  att r aver so  ulteriori  acquisizioni.

Art.  29  - Archivio  region a l e  della  produzi o n e  editoria l e .
1. La  Giunta  regionale  garan tisce  la  raccolta ,  conservazione  e

fruizione  dei  docume n t i  ricevuti  per  deposi to  legale  e  costituen ti
l’Archivio  regionale  della  produzione  editoriale ,  in  applicazione  della
legge  15  aprile  2004,  n.  106  “Norme  relative  al  deposi to  legale  dei
documen t i  di  interes s e  cultura le  destina t i  all’uso  pubblico”  e  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  3  maggio  2006,  n.  252
“Regolame n to  recante  norme  in  mater ia  di  deposi to  legale  dei
documen t i  di  interes s e  cultura le  destina t i  all’uso  pubblico”.

2. La  Giunta  regionale  adempie  agli  obblighi  previsti  dalla
norma tiva  statale  anche  mediant e  accordi  con  gli  Istituti  deposita r i
individuati  nel  terri torio  e  promuove  la  valorizzazione  dell’Archivio
regionale  della  produzione  editoriale  quale  memoria  della  storia  e
cultura  del  proprio  terri torio.

Art.  30  - Mediat e c a  region a l e .
1. La  Media tec a  regionale,  già  istitui ta  e  disciplinat a  ai  sensi

della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  30  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  opera  al  fine  di  conserva re ,  promuovere  e  diffonde re  la
conoscenza  del  Veneto  mediante  la  salvagua r dia ,  la  diffusione  e  la
valorizzazione  del  pat rimonio  audiovisivo  e  fotografico  riguarda n t e  la
storia,  il  patrimonio  artistico  e  culturale ,  nonché  l’evoluzione  del
terri torio  del  Veneto,  anche  attrave rso  la  digitalizzazione  della
memoria .

2. La  Giunta  regionale  promuove  la  costituzione  e  lo  sviluppo  nel
terri torio  di  una  rete  regionale  di  mediat ech e  per  la  gestione  di
attività  che  favoriscano  l’accesso,  l’increm en to ,  la  diffusione  e  la
promozione  della  documen t azione  audiovisiva  e  multimediale  del
terri torio.

3. La  Giunta  regionale  definisce  l’organizzazione  ed  il
funzionam e n to  della  Mediatec a  regionale,  nonché  le  modalità  per
l’utilizzo  e  la  consultazione  dei  mate riali  in  dotazione  alla  stessa .
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CAPO  III  - Attività  cultura l i  e  spet ta c o l o

Art.  31  - Funzio n i  e  modal i tà  di  interve n t o .
1. La  Giunta  regionale,  in  attuazione  delle  proprie  finalità

statu t a r ie  e  nel  rispet to  dei  principi  stabiliti  dalla  normativa  europea
e  statale:
a) sostiene  le  attività  culturali,  di  ricerca ,  di  studio  e  di  spet tacolo,
intrapre s e  da  enti  terri toriali  locali  e  da  altri  sogge t t i  pubblici  e
privati;
b) agevola  la  cresci ta  e  la  differenziazione  dell’offer ta  e  dei  consumi
cultura li;
c) promuove  e  sostiene  l’attività  delle  istituzioni  culturali  venete  e  le
iniziative  da  loro  attua te  per  la  promozione  della  cultura,  della
ricerca  e  dello  spet tacolo;
d) promuove  la  creazione  di  reti  e  di  sistemi  integra t i  per  la  cultura
e  per  lo  spet t acolo;
e) promuove  il raccordo  delle  politiche  culturali  con  quelle  relative  a
istruzione,  formazione,  turismo,  ambien te  e  terri torio,  sviluppo
economico  e  sociale;
f) coordina  iniziative  e  manifes t azioni  di  promozione  della  cultura  e
della  civiltà  veneta  all’este ro,  in  collaborazione  con  le
rappres e n t a nz e  diplomatiche  e  gli  istituti  italiani  di  cultura ;
g) promuove  iniziative  volte  a  favorire  la  mobilità  degli  artisti  veneti
a  livello  nazionale  e  internazionale;
h) promuove  la  nascita  e  lo  sviluppo  di  attività  imprendi to r iali  nel
set tore  delle  attività  culturali  e  dello  spet tacolo;
i) promuove  iniziative  che  incoraggino  forme  giuridiche  di
aggreg azione  fra  sogget t i  par tecipa t i  dalla  Regione  stessa ,  operan t i
per  lo  spet tacolo,  nell’ambito  della  produzione  di  eventi  teat r ali,
lirici,  musicali  e  della  danza.

Art.  32  - Attività  cultura l i  ed  editoria l i .
1. La  Giunta  regionale  sostiene  la  realizzazione  di  attività

cultura li:
a) promuovendo  lo  sviluppo,  la  diffusione  e  la  valorizzazione  delle
stru t tu r e  cultura li  attive  in  Veneto;
b) favorendo  la  collaborazione  fra  istituzioni  pubbliche  e  private;
c) valorizzando  l’attività  editoriale,  att rave rso  iniziative  proprie  o  in
accordo  con  case  editrici,  enti  ed  istituzioni  culturali  finalizzate
all’acquisizione  o alla  coedizione  di  pubblicazioni;
d) sostenendo,  anche  attrave rso  la  par tecipazione  a  fiere,  semina ri  e
congress i,  le  iniziative  finalizzate  alla  promozione  della  lettura ,
inclusi  i  premi  lettera r i  regionali,  favorendon e  la  stru t tu r azione  in
una  logica  di  rete;
e) promuovendo,  anche  attr aver so  il  sostegno  finanziario,  iniziative
editoriali  volte  a  favorire  lo  studio  e  la  conoscenza  della  cultura  e
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della  civiltà  di  Venezia  e  del  Veneto.

Art.  32  bis  – Interve n t i  regio n a l i  di  prom oz i o n e  del  ruolo  delle
libreri e  indip e n d e n t i .  ( 10 )  

1. La  Regione  riconosce  e  valorizza  il  ruolo  di  presidio  culturale
di  prossimità  svolto  dalle  librerie  indipende n t i  in  quanto  attori  del
sistema  di  diffusione  del  libro  e  della  lettura  connota t i  da  infungibile
radicam e n to  terri toriale  e  ne  sostiene  attività  e  proge t tu al i t à .  

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1  per  libreria  indipende n t e  s’intende
l’impresa  comme rciale  non  appar t e n e n t e  a  grandi  catene  e  che  si
occupa  prevalen te m e n t e  di  vendere  e  promuovere  libri.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione,  att rave rso  gli
strume n t i  della  progra m m a zione  di  cui  agli  articoli  7  e  8  e  secondo  le
modalità  d’interven to  di  cui  all’articolo  9:
a) sostiene  i proge t t i ,  anche  coordina t i  att rave rso  reti  associa tive  di
livello  almeno  comunale ,  finalizzati  alla  promozione  e  alla
valorizzazione  del  ruolo  delle  librerie  indipenden t i ;  
b)  favorisce  specifiche  attività  formative  al  fine  di  promuove re
l'aggiorna m e n to  e  la  cresci ta  professionale  degli  opera to r i  del
set tore ;
c) eroga  contribu ti  a  fondo  perdu to  per  avvio  dell'at t ività  di  libreria
indipenden t e  presso  comuni  ricaden ti  in  aree  cara t t e r izza te  da
marginali tà  terri toriale;
d)  favorisce  la  visibilità  e  la  distribuzione  delle  opere  edite  in  Veneto
promuovendo  iniziative  di  collaborazione  fra  le  case  editrici,  le
librerie  indipende n t i  ed  il Sistema  regionale  degli  istituti  di  cultura  di
cui  all’articolo  22.

4. Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  disposti  nel
rispet to  della  normat iva  europea  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato.

Art.  33  - Celebraz i o n i .
1. La  Regione  individua  nel  Progra m m a  triennale  di  cui

all’articolo  7  e  nei  piani  annuali  di  cui  all’articolo  8  le
commemo r azioni  di  eventi  e  personali t à  che  hanno  segna to,  in  modo
rilevante ,  la  storia  del  Veneto  elevandone  il  pres tigio  e  l’immagine  a
livello  regionale,  nazionale  e  internazionale .

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  provvede  a:
a) costituire  e  determina r e  la  composizione  di  apposi te  commissioni
tecnico  scientifiche  per  la  valutazione  delle  propos te  celebra t ive;
b) costituire  apposi ti  comita ti  regionali  per  le  celebrazioni.

Art.  34  - Sist e m a  regio n a l e  dello  spet ta c o l o .
1. Il  Sistem a  regionale  dello  spet t acolo  è  costitui to  da  sogge t t i ,

pubblici  o  privati,  che  eserci tano  le  funzioni  di  produzione,
distribuzione,  organizzazione,  promozione  e  formazione  del  pubblico.

2. Il  Sistem a  regionale  dello  spet t acolo  è  finalizzato  a
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promuove re  la  qualità  artistica,  garan ti r e  il  pluralismo,  lo  sviluppo
equilibra to  dell’offer ta  e  della  domanda  di  spet tacolo,  nonché  la
sostenibilità  economica  del  sistema  stesso.

Art.  35  - Azioni  per  lo  svilupp o  dello  spet ta c o l o  dal  vivo.
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  promuovere  e  sostene r e  le

attività  di  spet tacolo  dal  vivo:
a) definisce  le  linee  di  sviluppo  stra t egico  del  sistema  regionale
dello  spet t acolo  dal  vivo  nei  modi  e  nelle  forme  definiti  dagli  atti  di
cui  agli  articoli  7  e  8;
b) sostiene  la  valorizzazione  e  il ripristino  di  sale  cinema tog r afiche  e
teat ra li  e  di  spazi  culturali  multidisciplinar i  del  patrimonio  pubblico  e
privato;
c) promuove  le  iniziative  di  produzione  e  distribuzione  dello
spet tacolo  dal  vivo,  valorizzando  tutte  le  espressioni  artistiche ,  ivi
compres e  le  iniziative  volte  alla  creazione  di  presidi  produ t t ivi
terri toriali;
d) diversifica  l’offerta  e  valorizza  la  progra m m a zione  promossa  dai
giovani  e  dai  nuovi  autori ,  con  particola re  attenzione  ai  nuovi
linguaggi  creat ivi;
e) promuove  la  formazione  dello  spet ta to r e ;
f) promuove  la  formazione  e  l’aggiorna m e n t o  del  personale  artistico
e  tecnico;
g) promuove  la  conoscenza  della  tradizione  musicale  e  teat rale
veneta  e  le  attività  di  conservazione  del  loro  patrimonio  storico;
h) promuove  e  sostiene  forme  di  coordinam e n to ,  cooperazione  e
integrazione,  e  fusione  tra  i sogge t t i  dello  spet tacolo  dal  vivo;
i) promuove  l’organizzazione  di  spet t acoli  nel  settore  della  danza,
del  teat ro  e  della  musica  a  cara t t e r e  di  confronto  tra  le  diverse
espre ss ioni  artistiche  italiane  e  stranie r e ;
l) promuove  le  relazioni  nazionali  e  internazionali  dei  sogget t i
produ t to r i  delle  attività  di  spet tacolo  del  Veneto;
m) promuove  proget t i  di  presidi  produt t ivi  terri toriali  di  residenza  e
di  rete .

Art.  36  - Cultura  audiovi s iva  ed  eserc iz i o  cine m a t o g r a f i c o .
1. La  Regione  riconosce  nel  sistema  regionale  del  cinema  e

dell’audiovisivo  uno  strume n to  di  promozione  e  di  cresci ta  culturale
che  concorr e  allo  sviluppo  economico  e  sociale  delle  comuni tà  locali.

2. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  e  la
diffusione  nel  terri torio  della  cultura  cinematog r afica  promuove  e
sostiene:
a) rassegn e ,  festival,  circuiti  e  altri  eventi ,  finalizzati  ad  accresce r e
e  qualificare  la  conoscenza  e  la  capaci tà  critica  da  parte  del
pubblico;
b) la  ricerca ,  la  raccolta ,  la  catalogazione,  la  conservazione,  la
valorizzazione  e  l’utilizzo  della  docume n t azione  cinema tog r afica  e
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audiovisiva;
c) la  formazione  del  pubblico;
d) la  diffusione  di  opere  cinema tog r afiche  e  audiovisive  di
particolar e  interes se  cultura le  nonché  di  intere ss e  regionale.

3. La  Giunta  regionale  sostiene  l’esercizio  cinema tog r afico  con
l’obiet tivo  di  qualificare  e  diversificare  l’offerta ,  con  particolar e
attenzione  alle  sale  d’essai,  ai  centri  storici  e  alle  aree  svantaggia t e .

Art.  37  - Produzi o n e  cine m a t o g r a f i c a  e  audiovi s iva .
1. La  Giunta  regionale:

a) favorisce  lo  sviluppo  delle  imprese  che  operano  nel  terri torio,  nei
set tori  del  cinema  e  dell’audiovisivo,  anche  ai  fini  della
valorizzazione  e  promozione  del  pat rimonio  culturale ,  storico,
artistico  e  paesaggis t ico  veneto;
b) valorizza  le  risorse  professionali  settoriali,  promuovendo  attività
di  formazione,  perfezionam e n to  e  aggiorna m e n to;
c) sostiene  iniziative  diret t e  ad  attr a r r e  in  Veneto  produzioni
cinema tog r afiche  e  audiovisive  facendo  conosce re  le  oppor tuni tà  e  i
servizi  offerti  nel  terri torio  regionale.

2. La  Giunta  regionale  sostiene  le  attività  della  Veneto  Film
commission  istitui ta  e  operan te  ai  sensi  dell’ articolo  6  della  legge
regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45  “Collegato  alla  legge  di  stabilità
regionale  2018”,  quale  sogge t to  di  riferimen to  della  Regione  per  le
attività  del  set tore.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sostene r e  e  a  contribui re
alla  realizzazione  di  proget t i  nei  settori  del  cinema  e  dell’audiovisivo,
in  collaborazione  con  enti  locali  e  altri  sogget t i  pubblici  e  privati
senza  scopo  di  lucro.

Art.  38  - Osservat or i o  dello  spet ta c o l o  dal  vivo.
1. È  istituito  con  sede  presso  la  Giunta  regionale  l’Osserva to r io

dello  spet tacolo  dal  vivo  che,  ai  fini  dello  sviluppo  e  evoluzione  del
set tore ,  analizza  l’offerta  di  spet tacolo  nel  terri torio  in  tutte  le  sue
forme.

2. L’Osserva to r io:
a) stabilisce  il  protocollo  dei  dati  con  gli  altri  osserva to r i  regionali
dello  spet t acolo  al  fine  di  possede r e  dati  analitici  omogenei  e
compara bili  con  le  altre  real tà;
b) fornisce  ed  elabora  dati  anche  su  richies ta  della  amminis t r azioni
pubbliche  compete n t i  per  la  definizione  delle  politiche  e  la
progra m m a zione  degli  interven t i  in  mate r ia;
c) coordina  ricerche  di  merca to  legate  ad  una  più  ampia  diffusione
delle  attività  dello  spet tacolo;
d) elabora  studi  e  ricerche  anche  in  collaborazione  con  le  Universi tà
del  Veneto  di  nuovi  sistemi  di  diffusione  culturale;
e) realizza  ricerche  atte  all’individuazione  del  fabbisogno  di  nuove
figure  professionali  per  lo  spet tacolo,  verificandone  gli  sviluppi
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occupazionali.
3. L’Osserva to r io  raccoglie  tut ti  i  dati  necessa r i  all’analisi  del

set tore  e  pubblica  annualme n t e  il  rappor to  sugli  andam e n t i  genera li
delle  attività  di  spet tacolo  del  terri torio.

4. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  individua  la  composizione  e  il
funzionam e n to  dell’Osserva to r io.

5. La  Giunta  regionale,  entro  il  31  dicembr e  di  ciascun  anno
successivo  all’istituzione  dell’Osserva to r io,  invia  alla  compete n t e
commissione  consiliare  una  relazione  sull’at tività  svolta
dall’Osserva to r io  di  cui  ai  commi  2  e  3.

TITOLO  III  - Dispo s i z i o n i  trans i tori e  e  final i

Art.  39  - Norm e  attuat ive  e  trans i tor i e .
1. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  la  Giunta

regionale,  ent ro  cento t ta n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  stessa ,
trasme t t e  la  propos t a  del  primo  Progra m m a  triennale  di  cui
all’articolo  7  al  Consiglio  regionale  per  la  sua  approvazione.

2. Nelle  more  della  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  del  primo  Program m a  triennale  di  cui  all’articolo
7  e  dei  provvedime n t i  di  cui  agli  articoli  22,  comma  5,  23  commi  1  e
3,  24  comma  4,  26  comma  3,  27  comma  2,  33  comma  2  continuano
ad  applicar si  le  disposizioni  delle  leggi  regionali  di  riferimento.

3. Ai rappor t i  giuridici  in  essere ,  ai  procedime n t i  amminis t ra t ivi
e  di  spesa  assunti  e  fino  alla  loro  conclusione,  continua no  ad
applica rsi  le  disposizioni  delle  leggi  regionali  come  vigenti  alla  data
in  cui  i  procedime n t i  amminis t ra t ivi  hanno  avuto  inizio,  i  rappor ti
giuridici  si  sono  costitui ti  e  gli  impegni  di  spesa  sono  stati  assunti .

Art.  40  - Norm e  di  abrog az i o n e .  ( 11 )  
1. A decorr e r e  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono

abroga te  le  seguen ti  leggi  regionali:
a) legge  regionale  18  dicembr e  1984,  n.  63  “Contribu ti  a  enti  locali
per  l’acquis to  e  l’adat ta m e n to  di  beni  immobili  da  destina r e  a  musei
etnografici  e  delle  culture  locali”;
b) legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  9  “Promozione  di  iniziative
editoriali  riguarda n t i  la  storia,  la  cultura  e  la  civiltà  di  Venezia  e  del
Veneto”;
c) legge  regionale  29  aprile  1985,  n.  39  “Collana  di  studi  e  ricerche
sulla  cultura  popolare  veneta”  e  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  13
“Modifiche  alla  legge  regionale  29  aprile  1985,  n.  39  “Collana  di
studi  e  ricerche  sulla  cultura  popola re  veneta”  ”;
d) legge  regionale  9  gennaio  1986,  n.  2  “Istituzione  del  Centro
regionale  di  documen t azione  dei  beni  culturali  e  ambien ta li  del
Veneto”;
e) legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  26  “Istituzione  del  sistema
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regionale  veneto  dei  musei  etnografici”;
f) legge  regionale  16  dicembr e  1997,  n.  40  “Partecipazione  della
Regione  del  Veneto  al  “Premio  Guggenheim- impresa  e  cultura””;
g) legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  31  “Costituzione  dell’Isti tuto
Trivene to  di  Alta  Cultura  Europe a  (ITACE)”;
h) legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  37  “Interven t i  per  la
realizzazione,  l’ampliame n to  e  la  conservazione  di  osserva to r i
ast ronomici  non  professionali,  di  siti  di  osservazione  e  dei  plane t a r i”;
i) legge  regionale  12  dicembr e  2003,  n.  39  “Centro  di  produzione
Veneto”;
l) legge  regionale  27  marzo  2009,  n.  10  “Partecipazione  della
Regione  del  Veneto  alle  celebrazioni  dell’anno  galileiano  nel  Veneto”;
m) legge  regionale  4  febbraio  2011,  n.  3  “Celebrazioni  per  il
centocinqu an t e s i mo  anniversa r io  dell’Unità  d’Italia”  e  l’articolo  4
della  legge  regionale  5  agosto  2011,  n.  15  “Nuove  disposizioni  per
l’adegua m e n to  al  decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure
urgen ti  in  mate r ia  di  stabilizzazione  finanzia ria  e  di  competi tività
economica”,  conver ti to  con  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  in  mate ria
di  riduzione  dei  costi  degli  appara t i  amminis t r a t ivi”.

2. A decor re r e  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto  del  primo  Progra m m a  triennale  di  cui
all’articolo  7  e  dei  provvedimen t i  di  cui  agli  articoli  22,  comma  5,  23
commi  1  e  3,  24  comma  4,  26  comma  3,  27  comma  2,  33  comma  2,
sono  abroga te  le  seguen ti  leggi  regionali  e  disposizioni  di  legge
regionale:
a) legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  50  “Norme  in  mate ria  di
musei,  biblioteche,  archivi  di  enti  locali  o  di  interes s e  locale”;
b) legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  51  “Interven ti  della  Regione
per  lo  sviluppo  e  la  diffusione  delle  attività  culturali”;
c) legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  52  “Norme  in  mate ria  di
promozione  e  diffusione  di  attività  artistiche ,  musicali,  teat r ali  e
cinema tog r afiche”;
d) legge  regionale  8  aprile  1986,  n.  17  “Disciplina  degli  interven ti
regionali  nel  settore  archeologico”;
e) legge  regionale  20  marzo  1995,  n.  13  “Norme  per  la  promozione
della  cultura  musicale  di  tipo  corale  e  bandis tico”;
f) legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  27  “Interven t i  regionali  per  la
promozione  della  cultura  europeis t a”;
g) legge  regionale  12  novembr e  1996,  n.  36  “Tutela  del  patrimonio
storico  e  cultura le  delle  società  di  mutuo  soccorso  della  Regione
Veneto”;
h) legge  regionale  16  dicembr e  1997,  n.  43  “Interven ti  per  il
censimen to ,  il  recupe ro  e  la  valorizzazione  di  par ticola ri  beni  storici,
archite t tonici  e  culturali  della  grande  guerr a”;
i) legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  12  “Inte rven ti  per  il  restau ro
delle  superfici  esterne  affresca t e ,  dipinte  e  decora t e”;
l) legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  14  “Iniziative  per  la  conoscenza
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della  civiltà  Paleovene t a”;
m) legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  24  “Interven ti  regionali  a
favore  delle  fondazioni  la  Fenice  di  Venezia  e  l’Arena  di  Verona  per
la  promozione  della  lirica  nel  terri torio  del  Veneto”;
n) legge  regionale  16  marzo  2006,  n.  4  “Interven t i  regionali  per  le
celebrazioni  speciali  in  occasione  della  comme mo r azione  di  eventi
storici  di  grande  rilevanza  o  di  personali tà  venete  di  pres tigio
nazionale  o internazionale”;
o) legge  regionale  30  giugno  2006,  n.  7  “Interven ti  per  la
valorizzazione  del  pat rimonio  culturale  di  Bolca”;
p) legge  regionale  19  marzo  2009,  n.  8  “Interven t i  regionali  di
promozione  e  sostegno  della  musica  giovanile”;
q) legge  regionale  9  ottobre  2009,  n.  25  “Interven ti  regionali  per  il
sistema  del  cinema  e  dell’audiovisivo  e  per  la  localizzazione  delle
sale  cinema tog r afiche  nel  Veneto”;
r) legge  regionale  30  set tem b r e  2011,  n.  18  “Interven ti  per  la
cost ruzione,  l’ampliamen to  e  la  sistemazione  di  centri  di  servizi
cultura li”;
s) legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  30  “Istituzione,  disciplina  e
promozione  degli  ecomusei”;
t) articolo  51  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1999)”;
u) articoli  16  e  20  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  2000)”;
v) articolo  45  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2004”;
z) articolo  102  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2008”.

Art.  41  -  Fondo  di  rotazio n e  per  l’acce s s o  al  credi to  agevo la t o
dell e  impre s e  cultura l i  e  del lo  spet ta c o l o .

1. È  istituito  un  apposi to  fondo  di  rotazione  per  favorire
l’accesso  al  credito  agevolato  a  favore  delle  imprese  culturali  e  dello
spet tacolo  di  cui  alla  presen te  legge,  al  fine  di  promuovern e  il
consolidame n to  e  lo  sviluppo.

2. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  gestione,
funzionam e n to  e  amminis t r azione  del  fondo.

3. La  prima  opera t ività  del  fondo  decor re  dalla  annuali tà  di
messa  a  regime  delle  iniziative  attua t ive  del  primo  progra m m a
triennale  della  cultura  di  cui  all’articolo  7;  alla  definizione  del  suo
ammonta r e  si  provvede  per  il  relativo  esercizio  e  per  gli  esercizi
successivi  nei  limiti  degli  stanziam en t i  annualme n t e  autorizzati  dalle
rispet t ive  leggi  regionali  di  bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to
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dall’articolo  4  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39
“Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  Regione”  e
successive  modificazioni,  con  la  relativa  legge  regionale  di  bilancio.

Art.  42  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantificati  in  euro  960.150,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa
fronte:
a) quanto  ad  euro  150,00  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01
“Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  01  “Organi
istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2019- 2021,  la  cui  dotazione  viene  increme n t a t a  di  pari  impor to
median te  riduzione  delle  risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e
valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,  Progra m m a  02
“Attività  culturali  e  interven t i  diversi  nel  set tore  culturale”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  afferen ti  alla  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  70
“Contribu ti  e  spese  per  l’organizzazione  di  mostre,  manifes t azioni  e
convegni  di  intere ss e  regionale”;
b) quanto  ad  euro  960.000,00  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,
Progra m m a  02  “Attività  culturali  e  interven ti  diversi  nel  settore
cultura le”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019-
2021,  afferen ti  alle  leggi  regionali  abroga te  dall’ar ticolo  40,  comma
2,  letter e  a),  b),  c),  q),  t).

2. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivan ti  dall’applicazione  della
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio
2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  riferite  al  POR  -  FESR  2014- 2020
allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indus t r ia ,  PMI  e  artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

3. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”  e  successive  modificazioni.
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1 () Vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  6  giugno  2019,  n.  21
“Iniziative  a  sostegno  della  Candida tu r a  UNESCO  delle  Colline  del  Prosecco  di
Conegliano  e  Valdobbiaden e”.  
2 () Vedi  anche  quanto  previs to  dall’ar t .  24  “Iniziative  volte  alla  candida tu r a
della  Valle  d’Alpone  alla  Lista  del  patrimonio  mondiale  Unesco”,  legge
regionale  25  novembre  2019,  n.  44  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2020”.  
3 () Vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  16  luglio  2019,  n.  28
“Interven ti  per  la  conservazione  e  valorizzazione  della  casa  di  Giacomo
Matteo t t i  a  Frat t a  Polesine”.  
4 () Vedi  la  legge  regionale  4  novembre  2022,  n.  25  “La  grande  guerr a
infinita:  collaborazione  istituzionale  col  MEVE,  attivazione  della  rete  delle
OGD  e  del  club  di  prodot to  dei  luoghi  del  primo  e  del  secondo  conflitto
mondiale”.  
5 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’articolo  18  della  legge  regionale  22
dicembre  2023,  n.  30  che  ha  dispos to  un  progra m m a  per  le  celebrazioni  per  il
700°  annivers a r io  della  morte  di  Marco  Polo.  
6 () Vedi  ora  anche  quanto  disposto  dall’art .  9  della  legge  regionale  23
dicembre  2022,  n.  31  che  ha  dispos to  di  concede r e  un  contribu to  straordina r io
per  sostene re  una  progra m m a zione  pluriennale  del  Teatro  propria  di  un  teat ro
riconosciu to  come  nazionale.   
7 () Vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  3  agosto  2021,  n.  25
“Istituzione  della  giornat a  regionale  per  i Colli  Veneti”  
8 () Vedi  la  legge  regionale  30  giugno  2021,  n.  20  “Città  veneta  della
cultura”.  
9 () Vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  3  agosto  2021,  n.  24,
“Collaborazione  istituzionale  con  la  Fondazione  Cini,  nella  ricor renza  dei
settan t ' a n ni  dalla  sua  istituzione  e  dei  milleseicen to  anni  dalla  fondazione  di
Venezia”  
10 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  4  agosto  2023,  n.  19.
11 () Le  condizioni  previs te  dal  comma  2  dell’articolo  40  quale  presuppos to
per  gli  effetti  di  abrogazione  ed  efficacia  differita  delle  relative  leggi  ed
articoli  di  legge  regionale  si  sono  tutte  verificate  per  effet to  della
approvazione  dei  seguen ti  provvedimen t i:
 - il primo  Program m a  triennale  di  cui  all’articolo  7  è  stato  approva to  con  DCR
22/02/2022,  pubblica to  l'11/03/2022;
- i provvedime n ti  di  cui  agli  articoli  22,  comma  5,  23  commi  1  e  3,  24  comma  4
sono  accorpa ti  nella  DGR  1173  del  11/8/2020,  pubblica t a  l'1/09/2020,  avente
ad  ogget to  "Processo  di  attuazione  della  Legge  regionale  16  maggio  2019  n.
17  "Legge  per  la  cultura".  Definizione  dei  requisit i,  dei  livelli  minimi  e  degli
standa rd  ottimali  di  funzionam e n to  di  musei,  archivi  e  biblioteche  per  il
riconoscimen to  regionale  e  per  l'inclusione  nel  Sistema  regionale  degli  istituti
della  cultura .  Prime  linee  guida  propede u t iche  all'individuazione  degli  ambiti
territoriali  ottimali  per  la  creazione  dei  sistemi  terri toriali  degli  istituti  della
cultura .  Deliberazione/CR  n.  86  del  21.7.2020.  Artt.  22,  23,  24  della  LR
17/2019.";
- il  provvedimen to  di  cui  all'ar t .  26  comma  3  è  stato  approva to  con  DGR  497
del  29/4/2022,  pubblica t a  il  17/06/2022,  avente  ad  ogget to  "Definizione  di
modalità  e  crite ri  per  la  collaborazione  con  enti  locali  e  altri  sogget ti  pubblici
e  privati  interes s a t i  a  sostene r e  le  manifes tazioni  e  le  produzioni  degli  artisti,
con  particolar e  attenzione  ai  giovani,  e  a  promuovere  la  conoscenza  della
cultura  artistica  contempor a n e a  nelle  sue  diverse  espress ioni.  Deliberazione



n.33/CR  del  22.3.2022.";
- il  provvedimen to  di  cui  art.  27  comma  2  è  stato  approva to  con  DGR  499  del
29/04/2022,  pubblica ta  il  17/06/2022,  avente  ad  ogget to  “Promozione,
disciplina  e  istituzione  degli  ecomus ei  del  Veneto.  Legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  17,  Deliberazione  n.  34/CR  del  22  marzo  2022.”;
- il  provvedimen to  di  cui  all'ar t .  33  comma  2  è  stato  approva to  con  DGR  544
del  9/5/2022,  pubblica t a  l'8/07/2022,  avente  ad  ogget to  "Determinazione  della
costituzione  e  composizione  della  Commissione  tecnico- scientifica  per  la
valutazione  delle  propos te  celebra t ive  nonché  costituzione  dei  Comita ti
regionali  per  le  celebrazioni.  L.R.  n.  17/2019,  art.  33,  c.  2.  Deliberazione/CR  n.
37  del  29.03.2022.”.
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